
 
 

Relazione al Progetto di Legge “Disposizioni per la liberalizzazione dell’esercizio di attività 

di commercio al dettaglio aperto al pubblico” 

 

Eccellenze, 

Colleghi Consiglieri, 

 

il progetto di legge presentato dal Gruppo Consiliare Socialista Riformista Sammarinese 

mira ad un ulteriore passo verso la completa liberalizzazione dell’esercizio di attività di 

commercio al dettaglio aperto al pubblico.  

Il progetto infatti, prevede che le quote sociali oppure le azioni rappresentanti la 

maggioranza del capitale sociale possano essere possedute anche da persone fisiche non 

residenti a condizione che le persone giuridiche titolari di licenza commerciale abbiano un 

capitale sociale non inferiore a 100.000 euro; da persone giuridiche commerciali le cui quote o 

azioni sono detenute da persone fisiche residenti in territorio; da società consortili sammarinesi. 

In deroga alle disposizioni contenute nel comma 2 del provvedimento legislativo, viene 

mantenuta la disciplina attualmente vigente ed infatti è regolata la possibilità di costituire 

società possedute fino alla totalità del capitale sociale da persone anche non residenti e persone 

giuridiche non di diritto sammarinese, mediante apposita autorizzazione del Comitato d’Esame 

come previsto dall’art. 21 della Legge 26 luglio 2010 n. 130. Si mette in evidenza che non è 

consentito che siano rappresentate tramite mandato fiduciario. 

Con questo progetto, in caso di approvazione consiliare, sarà possibile potenziare e 

qualificare il commercio che è un settore strategico dell’economia sammarinese nel suo 

complesso. 

 

Repubblica di San Marino, lì 15 giugno 2011 

Gruppo Consiliare Socialista Riformista Sammarinese 


